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Prestito Personale

INFORMAZIONI SU CARIFIN ITALIA SPA
Denominazione sociale: Carifin Italia S.p.A. Codice fiscale/P.IVA/Iscr.Reg.Imp.RA: 02186491201
Sede legale: Faenza (RA), Via G. Galilei, 2 Capitale sociale: € 25.000.000,00 interamente versato 
Codice A.B.I./N. Iscr. Elenco speciale Banca d’Italia: 32580.3 Riserve risultanti dall’ultimo bilancio: € 955.697,00
N. iscrizione elenco generale UIC: 32774 Indirizzo Internet: www.carifinitalia.it

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DELL’OPERAZIONE
Descrizione sintetica della struttura e della funzione economica
Con il contratto di prestito personale una somma viene erogata dall’intermediario al cliente, che si impegna a restituirla secondo un piano di ammortamento finanziario a tasso fisso ed a rate costanti a scadenze
concordate. Il finanziamento può essere assistito da garanzie
Eventuali servizi accessori
Può ricorrere - su richiesta del cliente – sotto forma di adesione o altra forma di stipula, una polizza assicurativa, a copertura del rimborso del credito derivante dal finanziamento, a fronte dei rischi morte,
impiego, infortunio e invalidità (nota informativa allegata al contratto).
Principali rischi relativi al prestito personale:
• essendo il prestito personale a tasso fisso, esiste un generico rischio di tasso di interesse, derivante dall’impossibilità di beneficiare delle eventuali fluttuazioni dei tassi al ribasso;
• si possono, inoltre, manifestare rischi legati all’incremento di commissioni e/o spese a carico del cliente non imposte dal creditore a fronte di variazioni di costi bancari, postali, ecc.

CONDIZIONI ECONOMICHE DELL’OPERAZIONE
Si indicano le condizioni massime applicabili alle operazioni:
• Tasso annuo nominale (TAN)

(Calcolato sull’importo finanziato con riferimento all’anno civile - divisore 365) 23,78%
• Spese di istruttoria 250€
• Spese per eventuali coperture assicurative 0,10% del finanziato per rata
• Tasso annuo effettivo globale (TAEG) 26,67% fino a 5.000 € ;    19,32% oltre 5.000 €

Altre condizioni applicate al rapporto:
• Periodicità e modalità di calcolo degli interessi: rate mensili posticipate con calcolo interessi secondo anno civile (divisore 365)
• Spese per prestazioni di garanzia (comprese iscrizione e cancellazione di ipoteca) sono a carico del cliente in base alla vigente normativa fiscale e alle tariffe di agenzia
• Spese incasso:

� a mezzo RID e a mezzo bollettino postale 5€ 
� a mezzo agenzia 0€

• Oneri fiscali (imposta di bollo o imposta sostitutiva sul contratto, imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche alla clientela) vigenti al momento
• Rimborso spese postali per invio comunicazioni alla clientela 3€
• Rimborso spese per copia contratto idonea per la stipula 10€
• Spese per emissione duplicati di documenti 10€
• Spese conteggi finanziamento residuo 10€
• Commissione per estinzione anticipata 1% sul capitale residuo
• Atto di assenso a liquidare sinistri e sottoscrizione di quietanze assicurative 10€
• Nulla osta a variazione compagnia assicurativa, a svincolo assicurativo,

ad abbassamento massimale richiesto 10€ per ogni richiesta 
• Commissioni incasso effetti 10€
• Commissioni richiamo effetti 2‰ su importo effetto, oltre a comm. incasso e 30 € per comm. insoluto
• Spese per insoluto e ripresentazione RID 20€
• Penali per ritardato pagamento:

� Interessi di mora quelli massimi di volta in volta consentiti dalla legge
� Spese sollecito epistolare 10€
� Spese recupero telefonico 10% del credito (minimo 25€)
� Penale di decadenza dal beneficio del termine 30€
� Spese per costituzione in mora 30€
� Spese per comunicazione di recesso 30€
� Spese recupero esterno 20% del credito (minimo 30€)
� Spese legali: secondo le previsioni delle tariffe professionali vigenti

CLAUSOLE CONTRATTUALI CHE REGOLANO L’OPERAZIONE
Si elencano, in sintesi, le seguenti clausole previste dal contratto di prestito personale:
• La Società comunica mediante conferma scritta l’eventuale accoglimento della presente domanda; effettuata l’erogazione la proposta diviene irrevocabile.
• Il Cliente si obbliga:

- a rimborsare a Carifin l’intero importo convenuto, alle scadenze e con le modalità indicate nella richiesta, senza necessità di alcun preavviso a riguardo;
- a comunicare tempestivamente qualunque variazione dei dati indicati nella richiesta.

• Ove richiesto da Carifin, la concessione del finanziamento può essere subordinata al rilascio delle seguenti garanzie: cambiale a garanzia, fideiussioni personali.
• Il ritardo nel rimborso delle rate determina l’applicazione, da parte della Società Finanziatrice, di interessi moratori e l’onere per il cliente del pagamento di commissioni e spese previste.
• Il Cliente ha facoltà di estinguere anticipatamente il proprio debito con pagamento del residuo capitale e di un compenso pari all’1% del capitale residuo, oltre agli interessi e oneri maturati.
• Il mancato pagamento di almeno due rate ovvero la mancata osservanza degli altri obblighi contrattuali, comporta la facoltà per la Società Finanziatrice di dichiarare il Cliente decaduto dal beneficio del

termine o la risoluzione del contratto, con facoltà di addebitare penali e aggravio di oneri a carico del Cliente.
• La Società Finanziatrice potrà cedere i diritti derivanti dal Contratto, con le relative garanzie, dandone comunicazione scritta ai sensi di legge.
• Ogni onere fiscale, presente e futuro, relativo alla singola operazione è a carico del Cliente.
• Carifin ha la facoltà di modificare unilateralmente le condizioni contrattuali, dandone comunicazione al cliente nei termini e con le modalità previste dall’art. 118 del D.Lgs. 385/93. Entro 60 giorni, il

Cliente ha diritto di recedere, senza spese, dal rapporto e di ottenere, in sede di liquidazione dello stesso, l’applicazione delle condizioni precedentemente praticate.
• Carifin invierà le comunicazioni periodiche via posta elettronica, se disponibile e se non diversamente richiesto. Gli estratti conto si intendono approvati dal Cliente se non contestati entro 60 giorni dal

ricevimento

LEGENDA
Centrale Rischi: Organizzazione che fornisce alle società aderenti (istituti bancari, finanziarie, compagnie assicurative e telefoniche,..) informazioni sulla posizione creditizia dei soggetti censiti (finanziamenti in
corso, regolarità dei pagamenti, richieste di finanziamento), riassunte in una scheda nota come “rapporto di credito”.
Estinzione anticipata: Facoltà di estinguere il prestito anticipatamente rispetto al termine concordato. In caso di estinzione anticipata al debitore viene richiesto il versamento del capitale residuo, degli interessi
e, se previsto nel contratto, di una penale, che non può comunque superare la percentuale prevista per legge (nel caso del credito al consumo tale limite è indicato per legge nel’1% del capitale residuo).
Interessi di mora: Penale, espressa in termini percentuali e concordata in fase contrattuale, corrisposta dal debitore al creditore in caso di mancato o ritardato pagamento di una o più rate di rimborso.
Rata: Versamento periodico da corrispondere all’ente finanziatore come rimborso del finanziamento ricevuto, comprensivo sia della quota capitale che della quota di interessi maturata.
TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): Indice, espresso in termini percentuali, con due cifre decimali e su base annua, del costo complessivo del finanziamento.
TAN (Tasso Annuo Nominale): Il TAN è il tasso di interesse, espresso in percentuale e su base annua, applicato dagli istituti finanziari all’importo lordo del finanziamento. Viene utilizzato per calcolare, a partire
dall’ammontare finanziato e dalla durata del prestito, la quota interesse che il debitore dovrà corrispondere al finanziatore e che, sommata alla quota capitale, andrà a determinare la rata di rimborso. Nel
computo del TAN non entrano oneri accessori quali provvigioni, spese e imposte.
Tasso fisso: Formula in cui l’ammontare degli interessi viene determinata all’inizio e non varia più per tutta la durata del prestito


